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Progetti collettivi : rafforzano e creano sinergia tra gli impegni assunti in comune da più beneficiari, moltiplicano 
i benefici ambientali e climatici, nonché i benefici “informativi” in termini di diffusione di conoscenze e di 

creazione di reciprocità e fiducia necessarie per lo sviluppo di strategie locali. 

Mis. 16 – Cooperazione – Reg. UE n. 1305/2013 – Art. 35
�

Sottomisura 16.5 : Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad 
esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso.

Intervento 16.5.1 Progetti collettivi a carattere a mbientale funzionali alle priorità dello Intervento 16.5.1 Progetti collettivi a carattere a mbientale funzionali alle priorità dello 
sviluppo ruralesviluppo rurale
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creazione di reciprocità e fiducia necessarie per lo sviluppo di strategie locali. 

Casi:

� aggregazione tra ATTORI

� aggregazione tra MISURE/INTERVENTI, che traducano i progetti in azioni coordinate.

L'intervento 16.5.1 sostiene: spese per la costituzione, l’organizzazione, il coordinamento, gli studi propedeutici 
e l’animazione delle forme associate dei soggetti coinvolti nei progetti di cooperazione con finalità 

agro-climatico-ambientali.



I progetti, realizzati da almeno due soggetti che costituiscono un Gruppo di Cooperazione Agroambientale (GCA) ,
prevedono l’attivazione di uno o più dei seguenti interventi del PSR:
• Investimenti connessi all'adempimento degli obiettivi ag ro-climatico ambientali (Sottomisura 4.4) ;
• Pagamenti agro-climatico-ambientali , con particolare riferimento agli impegni volti alla conservazione della biodiversità

agraria e naturalistica, alla preservazione del paesaggio e al miglioramento qualitativo delle componenti dell’agro-
ecosistema (suolo, risorse idriche) e al mantenimento delle superfici prative ad elevato valore naturalistico (Sottomisura
10.1 e 10.2);

• Agricoltura biologica (Misura 11).

I progetti possono prevedere l’attivazione anche di interventi di Consulenza, informazione e formazione (Misure 1 e 2)
rivolte ai partecipanti al GCA impegnati negli interventi del PSR nell’ambito del progetto.
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BENEFICIARI
-fase di “animazione e studio”: uno dei componenti del costituendo GCA.
-fase per il “sostegno al GCA”: soggetti privati e pubblici interessati dalla realizzazione di Progetti collettivi.

Il beneficiario dell’aiuto viene individuato nel capofila della forma associativa prevista, che deve includere almeno due 
soggetti rappresentati da imprese e loro associazioni, Enti di ricerca, organismi di formazione e di consulenza, 

associazioni rappresentative di interessi diffusi e collettivi, Enti pubblici.

Per favorire la costituzione dei GCA, l’intervento potrà sostenere una fase di “animazione e studio ” finalizzata
all’individuazione della strategia ambientale innovativa, la ricerca dei soggetti da coinvolgere e l’informazione sul territorio,
l’individuazione delle forme di finanziamento, gli studi di fattibilità e la predisposizione del Progetto.

Non è comunque preclusa la possibilità di accedere alla selezione dei GCA ai soggetti che non hanno partecipato ai bandi 
per l’animazione e studio.



CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’:
1. bandi per il sostegno dell’animazione e studio. Deve essere presentato un Piano che contenga almeno le seguenti

informazioni: descrizione della tematica ambientale che si intende affrontare, descrizione delle attività da svolgere,
lista dei soggetti partecipanti, tempistiche di svolgimento del Piano e ripartizione delle attività tra i vari soggetti
partecipanti, descrizione del budget complessivo e sua ripartizione tra le diverse attività e tra i diversi partner.

2. bandi per la selezione dei GCA. Deve essere presentato un Progetto collettivo contenente almeno le seguenti
informazioni: tematica ambientale affrontata, obiettivi del Progetto, zona e superficie interessata dagli
impegni/interventi, elenco delle Misure attivate, tempistiche di svolgimento del Progetto e delle attività, descrizione
delle eventuali attività di formazione programmate, descrizione delle attività di divulgazione previste.

L’attività della forma associativa deve coinvolgere soggetti con sede legale in Veneto o almeno una sede operativa in 
Veneto.
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COSTI AMMISSIBILI
1. fase di animazione e studio: spese per le attività di animazione e di informazione sul territorio, per la predisposizione di

uno studio preliminare, per attività amministrativa;
2. fase di gestione del GCA: costi amministrativi e legali per la costituzione del GCA, costi dell’animazione dell’area

interessata al fine di rendere fattibile il progetto ambientale collettivo, costi di esercizio della cooperazione, costi per le
attività di divulgazione.

IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO
1. Fase di animazione e studio: massimale di 50.000,00 euro, in relazione a spese ammissibili effettivamente sostenute e 

pagate.
2. Svolgimento del Progetto collettivo: massimale non superiore a 50.000,00 euro/anno, in relazione a spese ammissibili -

connesse all’attività del progetto collettivo- effettivamente sostenute e pagate.
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Da situazioni di degrado…
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… a soluzioni di recupero



Utilizzazione della superficie agricola totale e utilizzata nel Veneto

1990 2000 2010
2000/

1990

2010/

2000

2010/

1990

Superficie Totale (SAT) 1.252.013 1.167.525 1.007.485 -6,7 -13,7 -19,5

Superficie Agricola Utilizzata

ha %
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Superficie Agricola Utilizzata

(SAU) 879.412 850.979 811.440 -3,2 -4,6 -7,7

Seminativi 592.840 581.881 571.320 -1,8 -1,8 -3,6

Coltivazioni legnose agrarie 116.743 108.148 109.583 -7,4 1,3 -6,1

Prati permanenti e pascoli 169.829 160.950 130.537 -5,2 -18,9 -23,1

Fonte: Censimento dell'Agricoltura ISTAT, 1990, 2000 e 2010.



Esigenza di conservazione delle superfici 
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Esigenza di conservazione delle superfici 

agricole  ad elevata biodiversità, in 

relazione alle specie vegetali e alle 

vegetazioni di prateria…

ma non solo!



Presenza di specie di uccelli legati ad habitat di prateria 
(Tucker e Health 1994)
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COD e 

TITOLO INTERVENTO 
10.1.4 Gestione sostenibile di prati, prati seminaturali, pascoli e prati-pascoli

Descrizione InterventiDescrizione Interventi

Beneficiari

Impegni • Salvaguardare le superfici prative soggette ad impegno a ut ilizzo estensivo, rinunciando a una maggior
frequenza di sfalcio. Per questo motivo deve eseguire un sol o sfalcio tardivo funzionale al
mantenimento dell’elevata ricchezza floristica; lo sfalc io va eseguito dopo la fioritura del prato,
compatibilmente al limite altimetrico in cui è localizzato ;

• Asportare sempre l’erba tagliata mediante un cantiere di raccolta e fienagione;
• Rispettare il divieto di impiego di prodotti fitosanitari, diserbanti e di fertilizzanti di sintesi chimica;

azione Prati seminaturali ricchi di specie

Agricoltori (Reg. n. 1307/2013); associazioni di agricoltori e aziende agricole di enti pubblici

• Rispettare il divieto di impiego di prodotti fitosanitari, diserbanti e di fertilizzanti di sintesi chimica;
• Rispettare il divieto di concimazione organica di qualsias i natura (salvo deroghe autorizzate

espressamente riconducibili a documenti di pianificazion e territoriale o tipologie peculiari di praterie
seminaturali – Arrenatereti, Triseteti – per i quali è ammes sa la concimazione con letame maturo);

• Rispettare il divieto di uso di ammendanti, fanghi e correttivi di qualsiasi tipologia commerciale e non;
• Rispettare il divieto di drenaggio degli ambienti umidi;
• Eseguire, esclusivamente in caso di necessità, interventi di semina o trasemina con fiorume proveniente da

prati naturali di specie autoctone appartenenti al medesimo consorzio floristico spontaneo;
• Eliminare in maniera meccanica o manuale le piante arboree-arbustive infestanti e colonizzanti e mantenere gli

elementi arboreo-arbustivi degli appezzamenti soggetti ad impegno che intralciano le operazioni di fienagione
(alberi, filari, arbusti) qualora non si tratti di specie invasive colonizzanti

Condizioni di ammissibilità Le superfici elegibili comprendono le aree regionali classificabili come “prato seminaturale ricco di
specie”; gli interventi saranno ammissibili esclusivamente sulle superfici individuate dalla cartografia
regionale di riferimento o previa relazione tecnica che certifichi con il supporto di un rilievo
fitosociologico o di campo le caratteristiche floristiche delle superfici catastali proposte ad impegno.

Sarà ammessa la realizzazione di interventi gestionali esclusivamente con approccio collettivo
(coordinato o non coordinato), previa presentazione di apposito progetto d’intervento.



Le praterie seminaturali ricche di

specie sono costituite da una

composizione vegetazionale ad alto

pregio naturalistico per la ricchezza

floristica e faunistica che ospitano,

e ordinariamente non sono

coinvolte da pascolo.

Prati seminaturali ricchi di specie - Cartografia
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coinvolte da pascolo.

Elenco tipologie prative ammesse:

• Brometi

• Nardeti

• Molinieti

• Arrenatereti

• Triseteti



COD e 

TITOLO INTERVENTO 
10.1.4 Gestione sostenibile di prati, prati seminaturali, pascoli e prati-pascoli

Importi di sostegno

azione Prati seminaturali ricchi di specie

Descrizione InterventiDescrizione Interventi



COD e 

TITOLO INTERVENTO 
4.4.1 Recupero naturalistico-ambientale e riqualificazione paesaggistica di spazi aperti 
montani/collinari abbandonati e degradati

Beneficiari Agricoltori (Reg. n. 1307/2013); associazioni e/o consorzi di proprietari privati e/o gestori di superf. 
Agricole, enti pubblici e comunità regoliere, enti proprietari/gestori del demanio statale e regionale

Condizioni di ammissibilità - Superficie progettuale compresa nelle zone ISTAT di montagna e collina del Veneto.
- Aree degradate classificate catastalmente come “agricole ” 
- Presentazione di un Piano degli Interventi
- Non eleggibili ad aiuto le superfici in ambito torrentizio, i ghiaioni, le scarpate, i cigli stradali, le
aree non agricole, gli ambiti turistico-ricreativi, tutte le tipologie di piste da sci, le aree adibite a parchi,
giardini pubblici, campi da gioco o comunque utilizzate per ricreazione.
- Escluse superfici a prato, prato-pascolo e pascolo già beneficiarie dal 2010 dell’Indennità di cui all’art. 

Descrizione InterventiDescrizione Interventi

Operazioni a - Sfalcio dell'erba (eseguito sia con falciatrice meccanica, che manualmente);
b - Taglio della vegetazione arbustiva (con trattrice dotata di decespugliatore e manualmente) ;
c - Raccolta, concentrazione e allontanamento del materiale di risulta (materiale erbaceo e arbustivo) ;
d - Taglio della vegetazione arborea invasiva e infestante inclusa raccolta, concentrazione e
allontanamento del materiale di risulta ;
e - Intervento manuale di spietramento ;
f - Semina con sementi di specie erbacee autoctone su cotico lacunoso o mancante;
g - Eventuali sistemazioni idrauliche finalizzate alla corretta regimazione delle acque in eccesso allo
scopo di sfavorire specie erbacee infestanti che prediligono tali ambienti.

- Escluse superfici a prato, prato-pascolo e pascolo già beneficiarie dal 2010 dell’Indennità di cui all’art. 
31 e/o dei Pagamenti di cui all’art. 28 del Regolamento (UE) N. 1305/2013.
- Non viene stabilita alcuna connessione con le linee di intervento previste dalla misura 10.

Importi di pagamento Zone ordinarie: 7.716,31 €/ha
Zone Rete Natura 2000: 8.468,75 €/ha



Caratteristiche delle superfici/interventi
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Alcune caratteristiche di tali superfici connesse a gli interventi (che giustificano il progetto collet t./cooperazione) :
• Superfici e proprietà molto frammentate;
• Difficoltà/impossibilità, a volte, di recuperare i titoli di conduzione-consensi;
• Necessità di presentazione di un Progetto/Piano di Interventi che offra la massima integrazione fra superfici contigue, 

evitando –per quanto possibile- progettazioni a macchia di leopardo;
• Necessità di gestire impegni tecnicamente complessi (es. data definizione della data di fioritura delle diverse tipologie 

prative, rilievi floristici ecc);
• Gestione di opportuni interventi di concimazione (letame maturo), previsti per alcune specifiche tipologie prative;
• Necessità di effettuare la ricerca dei soggetti da coinvolgere e l’informazione sul territorio;
• Necessità di confronto preventivo con uffici pubblici per le eventuali autorizzazioni.
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IL PROBLEMA:

MIGLIORARE LA QUALITA’ DELL’ACQUA-ARIA-SUOLI, 

SOSTENERE LA BIODIVERSITA’ ED OTTIMIZZARE LA 

GESTIONE DELLE RISORSE AZIENDALI

Aziende. Sono il portavoce di un gruppo di 

piccole aziende zootecniche, con seminativi 

e la gestione è intensiva. La nostra 

cooperativa gestisce  un biodigestore, e 

intendiamo valorizzare a fini agronomici gli 

effluenti di allevamento e il digestato, 

anche perché alcune nostre superfici 

accusano fenomeni di erosione 

superficiale.

Libero professionista 1. 

Posso proporre una 

soluzione al problema e 

coordinare il progetto

Università di Padova. 

Posso valutare 

l’incremento di 

beneficio agronomico 

ed ambientale a fronte 

dell’apporto di effluenti 

e digestato.

Libero professionista 2. 

Posso presentare le 

domande PSR ad 

AVEPA.

Veneto Agricoltura. 

Posso calcolare la 

minore spesa derivante 

dalla riduzione di input 

chimici; ho affrontato un 

problema simile in 

provincia di Verona
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Piano del GCA

Associazione di 

categoria. Posso fornire 

nominativi di altre 

aziende interessate a 

migliorare le 

caratteristiche dei 

rispettivi suoli.

dell’apporto di effluenti 

e digestato.

Consulenti/Formatori. 

Posso aiutare l’azienda 

a migliorare le sue 

competenze 

(allevamento, gestione 

dei reflui, conoscenza 

delle esternalità).

Lipu. Posso verificare 

l’aumento della 

biodiversità lungo i 

corridoi ecologici.

Agronomo. Propongo 

di inserire fasce 

tampone per formare 

una rete di corridoi 

ecologici.



Int. 10.1.5 - Fertilizzazione con 

effluenti o digestato

Biodigestore Formazione, informazione (M. 

1), Consulenza (M. 2)

Int. 4.4 -10.1.3-10.16

Infrastrutture verdi (corridoi ecologici, boschetti, riqualificazione rete idraulica minore, 

canali erbosi ecc)
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